
 

                  

 

 

 

 

 ESTRATTO CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE POLIZZA  200135 

 

DISPOSIZIONI CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE TUTELA LEGALE 

 
OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
La Società assume a proprio carico, nei limiti del massimale di 15.000,00€ per sinistro e delle condizioni 
previste in polizza, il rischio dell’assistenza stragiudiziale e giudiziale che si rendano necessarie a tutela dei 
diritti degli Assicurati, in conseguenza di un caso assicurativo rientrante in garanzia. 
Vi rientrano le spese: 

- per l’intervento di un legale incaricato alla gestione del caso assicurativo; 
- per l’intervento di un perito/consulente tecnico d’ufficio e/o di un consulente tecnico di parte; 
- di giustizia; 
- del legale domiciliatario entro il limite di Euro 3.000,00;  
- liquidate a favore di controparte in caso di soccombenza, con esclusione di quanto derivante da vincoli 

di solidarietà;  
- conseguenti ad una transazione autorizzata dalla Società, comprese le spese della controparte, 

sempreché siano state autorizzate dalla Società; 
- per l’indennità, posta ad esclusivo carico dell’Assicurato e con esclusione di quanto derivante da 

vincoli di solidarietà, spettante agli Organismi di Mediazione, se non rimborsata dalla controparte a 
qualunque titolo, nei limiti di quanto previsto nelle tabelle delle indennità spettanti agli Organismi 
pubblici; 

- per la redazione di denunce, querele, istanze all'Autorità Giudiziaria; 
- degli arbitri e del legale intervenuti, nel caso in cui una controversia che rientri in garanzia debba 

essere deferita e risolta avanti a uno o più arbitri; 
- liquidate a favore di controparte in caso di soccombenza, con esclusione di quanto derivante da vincoli 

di solidarietà;  
- conseguenti ad una transazione autorizzata dalla Società, comprese le spese della controparte, 

sempreché siano state autorizzate dalla Società; 
- per l’indennità, posta ad esclusivo carico dell’Assicurato e con esclusione di quanto derivante da 

vincoli di solidarietà, spettante agli Organismi di Mediazione, se non rimborsata dalla controparte a 
qualunque titolo, nei limiti di quanto previsto nelle tabelle delle indennità spettanti agli Organismi 
pubblici; 

- per la redazione di denunce, querele, istanze all'Autorità Giudiziaria; 
- degli arbitri e del legale intervenuti, nel caso in cui una controversia che rientri in garanzia debba 

essere deferita e risolta avanti a uno o più arbitri; 
- di accertamenti su soggetti, proprietà, modalità e dinamica dei sinistri; 
- di indagini per la ricerca di prove a difesa, nei procedimenti penali; 
- per il contributo unificato per le spese degli atti giudiziari, se non ripetuto alla controparte in caso di 

soccombenza di quest’ultima. 
La Società non assume a proprio carico il pagamento di multe o ammende e gli oneri fiscali che dovessero 
presentarsi nel corso o alla fine della vertenza.  
Inoltre, in caso di arresto, minaccia di arresto o di procedimento penale all’estero, in uno dei Paesi ove la 
garanzia è operante, la Società assicura: 

- le spese per l’assistenza di un interprete; 
- le spese relative a traduzioni di verbali o atti del procedimento; 
- l’anticipo della cauzione, disposta dall’Autorità competente, entro il limite del massimale indicato in 

polizza. L’importo anticipato dovrà essere restituito alla Società entro 60 giorni dalla sua erogazione, 
trascorsi i quali la Società conteggerà gli interessi al tasso legale corrente. 
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AMBITO E GARANZIE TUTELA LEGALE  
La garanzia riguarda la tutela dei diritti degli Assicurati, in relazione alla relazione alla proprietà, guida e 
circolazione stradale di veicoli conducibili con patente A/B qualora: 

a) siano sottoposti a procedimento penale per delitto colposo o per contravvenzione. Sono compresi i 
procedimenti per i reati previsti agli artt. 589-bis (Omicidio stradale) e 590-bis (Lesioni personali 
stradali gravi e gravissime) del Codice Penale.  
La garanzia opera, inoltre, quando l’Assicurato sia sottoposto a procedimento penale a seguito di 
imputazione per guida in stato di ebbrezza (art. 186 e 186-bis Codice della Strada). 
Qualora l’Assicurato è indagato o imputato per delitto doloso, per fuga, omissione di soccorso, guida 
in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti o se vengono applicate le sanzioni 
previste dagli artt. 187 e 189 del codice della strada, la garanzia opera solo se l’Assicurato viene 
assolto o prosciolto con sentenza inappellabile o vi è archiviazione per infondatezza della notizia di 
reato (art. 408 del codice di procedura penale) o derubricazione del reato da doloso a colposo. Al 
verificarsi di tale ipotesi, la Società rimborserà all’Assicurato le spese legali garantite in polizza. Sono 
esclusi i casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa. 

b) debbano ottenere assistenza legale per il risarcimento di un danno extracontrattuale subito a causa 
di fatto illecito di terzi. La garanzia vale per danni alla persona, a cose di sua appartenenza e al veicolo. 
La garanzia opera nel caso in cui all’Assicurato sia stata accertata una invalidità permanente superiore 
a 9 punti. 
 

La garanzia viene prestata nel limite di 1 sinistro per assicurato per anno assicurativo. 
 
CONSULENZA LEGALE TELEFONICA  
Ad integrazione delle garanzie, la Società garantisce un servizio di Consulenza telefonica nell’ambito delle 
materie previste in polizza, tramite il numero verde 800/849090 oppure scrivendo a consuldas@das.it. 
L’Assicurato potrà telefonare nell’orario d’ufficio per ottenere: 

- consulenza legale; 
- chiarimenti su leggi, decreti e normativa vigenti;  
- consultazione preventiva ed assistenza, nel caso in cui l’Assicurato debba prestare testimonianza 

davanti agli Organi di polizia o della Magistratura Inquirente oppure in un procedimento civile e/o 
penale. 

 

ASSICURATI 
La copertura assicurativa è da intendersi operante in favore dei soci persone fisiche maggiorenni della 
Contraente.  

 

ESCLUSIONI 
La garanzia è esclusa: 

- per danni subiti per disastro ecologico, atomico, radioattivo e fatti conseguenti a eventi bellici, atti di 

terrorismo o eventi naturali per i quali viene riconosciuto lo stato di calamità naturale o lo stato di 

allarme; 

- per richieste di risarcimento di danni extracontrattuali causati dall’Assicurato a terzi per costituzione di 

parte civile di terzi nel procedimento penale a carico dell’assicurato; 
- se l’Assicurato, conducente del veicolo non è in possesso dei requisiti o non è abilitato alla guida 

secondo la normativa vigente, oppure guida il veicolo con patente non regolare o diversa da quella 

prescritta o non ottempera agli obblighi stabiliti in patente; se tuttavia il conducente non ha ancora 

ottenuto la patente, pur avendo superato gli esami di idoneità alla guida, o è munito di patente scaduta, 

ma ottenga il rilascio o il rinnovo della stessa entro i 60 giorni successivi al sinistro, la garanzia diventa 

operante; 

- per le controversie contrattuali; 

- per materia fiscale/tributaria e materia amministrativa; 



 

                  

 

 

 

- se l’Assicurato guida il veicolo non Assicurato a norma di legge o in difformità da immatricolazione; 

- per gare o competizioni sportive e in generale per le controversie in materia di giustizia sportive; 

- per controversie e procedimenti relativi alla proprietà o all’utilizzo di mezzi nautici e mezzi aerei in 

genere 

- vertenze con la Contraente. 

- Vertenze con DAS. 

ESTENSIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE 
Le garanzie di tutela legale operano per gli eventi che avvengono in tutti gli Stati d’Europa. 
Il servizio assicurativo di consulenza legale telefonica opera per eventi che insorgono in Italia, in relazione a 
leggi e normative italiane. 

 

INSORGENZA DEL SINISTRO - OPERATIVITÀ' DELLA GARANZIA 
Il caso assicurativo si intende insorto e quindi verificato nel momento in cui l'Assicurato, la Controparte o un 
terzo avrebbero iniziato a violare norme di legge.  
La garanzia riguarda i casi assicurativi che insorgono nel periodo di validità della copertura per il singolo 
Assicurato. 
La copertura ha durata di un anno e decorre dalla data di perfezionamento della polizza per gli assicurati che, 
a tale data, rivestono la qualifica di socio. 
Per coloro che acquisiscono la qualifica di socio nel corso dell’anno, la garanzia ha effetto dalla data di nomina 
e resta operante fino alla scadenza dell’annualità assicurativa. 

 

DISPOSIZIONI CHE REGOLANO LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

DENUNCIA DEL SINISTRO E CONDIZIONI PER OTTENERE LE PRESTAZIONI 
Per richiedere le prestazioni previste dall’Assicurazione, l’Assicurato dovrà segnalare tempestivamente 
l’accaduto a DAS chiamando il numero verde 800849090, trasmettendo tutti gli atti e documenti occorrenti e 
regolarizzandoli a proprie spese secondo le norme fiscali di bollo e di registro. 
L’Assicurato dovrà far pervenire alla Società la notizia di ogni atto, a lui formalmente notificato secondo la 
normativa vigente, tempestivamente e, comunque, entro il termine utile per la difesa.  
Contemporaneamente alla denuncia del caso assicurativo, o al momento dell’avvio dell’eventuale fase 
giudiziale, l’Assicurato può indicare alla Società un legale -residente in una località facente parte del 
Circondario del Tribunale ove ha sede l’Ufficio Giudiziario competente a decidere la controversia- al quale 
affidare la pratica per il seguito giudiziale. Se l’Assicurato sceglie un legale non residente presso il Circondario 
del Tribunale competente, la Società garantirà gli onorari del domiciliatario, con il limite della somma previsto 
all’ art. 17 “Oggetto dell’Assicurazione” delle Condizioni di Assicurazione. Tale somma è compresa nei limiti 
del massimale per caso assicurativo, per persona e per anno. 
 

GESTIONE DEL SINISTRO - SCELTA DEL LEGALE 
Ricevuta la denuncia del caso assicurativo, la Società (ai sensi dell’art. 164 comma 2 lettera a) del Codice delle 
Assicurazioni Private - D.Lgs 209/05) si adopera per gestire la fase stragiudiziale, direttamente o a mezzo di 
professionisti da essa incaricati, e di svolgere ogni possibile tentativo per una bonaria definizione della 
controversia. A tal fine l’Assicurato dovrà rilasciare alla Società, ove da questa richiesto, apposita procura per 
la gestione della controversia. In tale fase stragiudiziale, la Società valuterà l’opportunità di ricorre o aderire ad 
un procedimento di mediazione, riservandosi nel primo caso la scelta dell’Organismo di mediazione. Ove la 
composizione bonaria non riesca, se le pretese dell’Assicurato presentino possibilità di successo e in ogni caso 
quando sia necessaria la difesa in sede penale, la Società trasmette la pratica al legale designato ai sensi 
dell’Articolo 13.  
Si conviene inoltre che per ogni stato della vertenza e grado del giudizio:  
l’Assicurato deve tenere aggiornata la Società su ogni circostanza rilevante ai fini dell’erogazione delle 
prestazioni previste in polizza, pena la decadenza dal diritto alle prestazioni previste in polizza. 



 

                  

 

 

 

gli incarichi ai legali devono essere preventivamente concordati con la Società, sempre che le pretese 
dell’Assicurato presentino possibilità di successo; agli stessi l’Assicurato rilascerà le necessarie procure; in 
caso contrario l’Assicurato decadrà dal diritto alle prestazioni previste in polizza; 
l’Assicurato, senza preventiva autorizzazione della Società, non può addivenire direttamente con la controparte 
ad alcuna transazione della vertenza, sia in sede stragiudiziale che giudiziale, che comporti oneri a carico della 
Società, pena la decadenza dal diritto alle prestazioni previste in polizza.  Fanno eccezione i casi di comprovata 
urgenza - con conseguente impossibilità per l’Assicurato di preventiva richiesta di benestare - i quali verranno 
ratificati dalla Società, che sia stata posta in grado di verificare urgenza e congruità dell’operazione. 
L’esecuzione forzata per ciascun titolo esecutivo verrà estesa a due tentativi.  
La Società non è responsabile dell’operato di legali e periti. 
 
DISACCORDO SULLA GESTIONE DEL SINISTRO - ARBITRATO 
In caso di divergenza di opinione fra l’Assicurato e la Società sulle possibilità di esito positivo, o comunque più 
favorevole all’Assicurato, di un ricorso al Giudice Superiore, la questione, a richiesta di una delle parti da 
formularsi con lettera raccomandata, potrà essere demandata ad un arbitro sulla cui designazione le parti 
dovranno accordarsi. Se un tale accordo non si realizza, l’arbitro verrà designato dal Presidente del Tribunale 
del Foro competente, ai sensi di legge.  
L’arbitro deciderà secondo equità e le spese di arbitrato saranno a carico della parte soccombente. Qualora 
la decisione dell’arbitro sia sfavorevole all’Assicurato, questi potrà ugualmente procedere per proprio conto e 
rischio con facoltà di ottenere dalla Società la rifusione delle spese incontrate, e non liquidate dalla controparte, 
qualora il risultato in tal modo conseguito sia più favorevole di quello in precedenza prospettato o acquisito 
dalla Società stessa, in linea di fatto o di diritto. 

 

INOPERATIVITÀ DELLA COPERTURA PER SANZIONI INTERNAZIONALI 
DAS non è obbligata a garantire una copertura assicurativa e non è tenuta a pagare un sinistro o a fornire una 
prestazione o beneficio in applicazione di questo contratto, se il fatto di garantire la copertura assicurativa, 
pagare un sinistro o fornire una prestazione o riconoscere un beneficio espone DAS a sanzioni anche 
finanziarie o commerciali, divieti o restrizioni che derivano da risoluzioni delle Nazioni Unite, da leggi o 
regolamenti dell'Unione Europea, degli Stati Uniti o dell’Italia. Se nelle Condizioni di assicurazione è presente 
una norma contrattuale difforme, questa disposizione prevale su ogni altra. 

 

 


